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Forte sviluppo delle lotte per il rinnovo dei contratti 

Ferma ieri tutta l'industria chimica 
Domani in sciopero i metalmeccanici 

Manifestazioni e cortei in numerose città — A Roma adesioni superiori al 90% — Alla ASAP continuano le trattative per le in
dustrie pubbliche — AlNntersind nell'incontro con la FLM è stato iniziato l'esame dei problemi relativi agli investimenti 

Ignorato dai progetti di riconversione 

Nell'agricoltura c'è 
un vasto potenziale 
per le esportazioni 

I dati della bilancia commerciale - Gravi carenze nell'industria, trasporti, 
servizi, amministrazione pubblica in rapporto alla produzione alimentare 

Ieri hanno scioperato por quattro ore 1 
370 mila lavoratori delle industrie chimiche 
private e pubbliche. A questo primo appun
tamento di lotta per il rinnovo del con
tralti di quest'anno, la categoria ha risposto 
con una partecipazione pressoché totale in 
tutto il paese. Manifestazioni, cortei e altre 
intuitive hanno contraddistinto la giornata 
eli lotta. A Roma e provincia l lavoratori 
chimici .si sono astenuti dal lavoro per l'in
tera giornata con una adesione superiore 
al !)0',. 

I.o sciopero era stalo proclamato dalla 
FULC il-edera/ione unitaria lavoratori chi
mici) pei costringere il padronato privato 
i« modificare il suo atteggiamento intran
sigente .soprattutto sui punti qualificanti del
la piattaforma contrai tuale: l'intervento 
dei sindacati sul problema degli Investi 
menti, la ristrutturazione, l'occupazione, la 
mobilità della mano d'opera. I sindacati 
hanno nconfermato la loro disponibilità alla 
npi<">d della trattativa a condizioni che 
l'Av-huiiici rinunci alle sue pregiudiziali o 
si impegni, invece, ad entrare concretamen
te nel merito della vertenza. 

Per quanto riguarda il settore pubblico 
le trattative per il contratto continueranno 
domani e dopodomani. L'ASAP 

In occasione dello sciopero di Ieri, nume
ro?! cortei si sono svolti a Milano. A To 
lino e provincia hanno avuto luogo mani
festazioni e assemblee in quasi tutte le fab
briche. I dipendenti della Farmitaha hanno 
scioperato per otto ore. Compatta asten
sione di»! lavoro anche in Toscana. A Eni-
poli, particolarmente colpita dalla crisi nel 
settore del vetro, si è svolta una manife
stazione con la partecipazione di oltre tie-
mila lavoratori. Manifestazioni e assemblee 
anche nelle industrie chimiche di Cagliari. 

Intanto si apprestano a scendere in scio
pero si sostegno della vertenza contrattuale 
i metalmeccanici. Domani tutta la categoria 
si asterrà dal lavoro per quattro ore. salvo 
decisioni diverse a livello locale. Per il con 
tratto di lavoro dei trecentomila metalmec
canici dipendenti dalle aziende a partecipa
zione statale-si è svolto ieri sera all'Inter-
smd un nuovo incontro fra le parti. Si è 
dato inizio ad una trattativa di mento af
frontando in particolare la parte della piat
taforma riguardante gli investimenti. La 
delega/.one sindacale era guidata dai segie-
tari nazionali della FLM Leti ieri e Della 
Croce: quella dell'Intersind dal vice presi
dente Massaccesi. Il terzo Incontro Intersind-
FLM si svolge questa mattina. 

Assemblea all'ANIC del Basente» 
Dal nostro inviato 

MATE»A. VA 
Le quattro ore di .sclopei") 

ne.l'industria chimica or'vuta 
e ;i partecipazione stata!-.' so
no state caratterizzate oggi 
alla labbricu ANIC della Val 
Basento, ove sono occunatl 
:«MM) lavoratori, da un'assem
blea di tutti i consigli di fai)-
brea d<'lln zona per decide
rò gli sviluppi del!;» lot!.> a 
.seguito dell'incontro negativo 
Avuto a Roma ore.iso il ni'ni-
stc-ro delle Partecipazioni sta
ta1! sulla niattaforma sinda
cai i-regione IJasiliiuta per il 
mantenimento degli impegni 
occupazionali. 

La prima ferma risposta 
che è venuta dall'assemblea 
— cui hanno partecipato ol
tre 2000 lavoratori fra rappre
sentanti dei consigli di fab
brica e dei sindacati azien
dali de'l'ANIC della Pozzi 
Feirandina, del'.a Penelope. 
della Manifattura del Hasen-
to. della Cemater della Co
meta ecc. — è stata la pro
clamazione di una giornata di 
lotta di tutte le popolazioni 
della Val Rasento che sarà 
proceduta da assemblee in 
tutti i comuni e in tutti i po
sti di lavoro. La data di que
sta giornata di lotta .sarà fis
sati nei prossimi giorni con 
la Federazione unitaria CGIL. 

CISL. UIL. A questa lotta so
no interessati, oltre che 1 
3000 operai dell'ANIC. gli ol
tre 400 lavoratori delle ditte 
che operano all'interno del
l'ANIC, i quali rischiano di 
essere licenziati nel caso che 
non vi siano ulteriori finan
ziamenti. 

Ieri si è avuto intanto a 
Milano il primo incontro ti a 
sindacati e la Liquichimica 
sugli investimenti compier
vi del gruppo più volte ri
baditi pibblicamente ma a 
tutt'oggi non realizzati. (I più 
grosso di questi investimenti 
interessa la Basilicata 

All'incontro di Milano la 
FULC nazionale e quella pro
vinciale di Matera hanno pre
sentato una piattaforma ri-
vendicativa per discutere la 
quantità degli investimenti, la 
loro localizzazione e il tipo 
di produzione finalizzato ai bi
sogni dell'agricoltura moder
na. Per la Basilicata si trat
ta di realizzare gli investi
menti lungo tutto il dorsale 
della vai Basento per crea
re una aggresazìone delle po
polazioni delle zone interne. 
Gli investimenti, si afferma 
nella piattaforma dei sinda
cati. devono essere realizzati 
in modo contestuale con la ga
ranzia della salvaguardia del
l'ambiente. In riconversione 
della Pozzi di Ferrandina, la 

assunzione da parte della LI-
quichimica della Chimica Me
ridionale di Tito (in provin
cia di Potenza) — chiusa da 
diversi mesi con 510 dipenden
ti senza lavoro — con corsi di 
addestramento da concordare 
con la Regione per là prepa
razione della mano d'opera 

Alle richieste dei sindaca
li nel corso di questo primo 
incontro il gruppo Liquichimi-
ca ha precisato che Intende 
mantenere i livelli di occupa
zione alla Pozzi di Ferrandi
na e che comunque si deve 
andare verso una riconver
sione produttiva, che intanto 
uno dei nuovi stabilimenti 'co
me richiesto dal sindacati e 
dalle forze politiche) sia inse
diato all'interno verso Graf
fiano. ma che resta ri
confermato un concentra
mento del Metapontino. I 
sindacati a loro volta han
no ribadito con forza che 
quest'ultimo insediamento non 
può essere accettato per le 
ragioni che hanno determina
to nel recente passato le lot
te dei lavoratori e le prese 
di posizione dello forze poli
tiche. C*è quindi ancora ne
cessità di un ulteriore co»--
fronto perchè quest'ultimo In
sediamento venga arretrato 
nelle zone più Interne. 

Italo Palasciano 

TORINO — La manifestazione di ieri dei lavoratori della Singer contro la chiusura 

Precise proposte dei sindacati e dei lavoratori 

I progetti d'intervento pub
blico per la riconversione eco
nomica puntano molto sul 
potenziamento della capacità 
di esportazione delle impre
se italiane. Anche da questo 
punto di vista, fortemente ri
duttivo dei problemi aperti, 
è incomprensibile la disat
tenzione pressoché totale 
datti alla bilancia agricola 
alimentare. Se ne parla, al 
massimo, per scopi propa
gandistici: come ha fatto il 
ministro Marconi, ricordando 
che l'acquisto di carne al 
l'interno della CKF e co-
slato al pae.se 700 miliardi 
di valuta (stava a lui agire 
perchè lo scandalo cessasse»; 
o come ha fatto ieri il libera
le Bignardi tornando a chie
dere in una interrogazione 
misure contro gli altri paesi 
esportatori del Mediterraneo 
(egli finge di credere, per sco
pi elettoralistici, che i paesi 
del centro e nord Europa 
siano disposti a creare una 
riserva di caccia per esporta
tori agricoli italiani e comu
nitari). 

Nel caso migliore, si è par
lato di aumentare la produ
zione di zucchero, carne bovi
na ed altri prodotti di cui 
siamo forti importatori. Non 
della possibilità di incremen
tare le esportazioni, che esi
ste in settori «ricchi» come 
la frutta, gli ortaggi, le bevan
de. 

I DATI — Nei primi nove 
mesi del 1975 i « prodotti 
agricoli » grezzi importati han

no comportato una spesa di 
2.172 miliardi di lire mentre 
il ricavo delle esportazioni 
era di soli 697 miliardi. Le 
importazioni di alimentari 
passati per l'industria sono 
ammontate a 1.370 miliardi 
contro 1 420 ricavati dalle 
esportazioni. Da alcuni detta
gli è possibile capire che vi 
sono enormi riserve per in
crementare le esportazioni. 
Per il frumento, di cui erava
mo eccedentari qualche anno 
fa. si ha una spesa di 1C0 mi
liardi in nove mesi (acqui
sto all'estero di grani da pa
sta) e ovviamente nessuna 
esportazione. L'esportazione 
di legumi ed ortaggi freschi 
e salita da 101 a 135 miliar
di ma rimane, per un paese 
« specialista » come l'Italia, 
modernissima. L'esportazione 
di frutta fresca, esclusi gli 
agrumi, ha consentito di au
mentare da 221 a 347 miliar
di i ricavi delle esportazioni 
l'aumento della redditività 
in nove mesi. L'esportazio
ne di vini è aumentata an
ch'essa da 137 a 178 miliardi. 
Invece 1 « prodotti degli al
levamenti ;> non forniscono 
alcuna base per l'esportazio 
ne, essendo questa consistita 
di appena 8 miliardi in no
ve mesi. 

L'enorme divario fra i set
tori denuncia l'esclusione di 
buona parte dell'agricoltura 
italiana, organizzata sulla ba
se di imprese contadine, dal
la possibilità di una presen
za diretta sul mercato mon
diale che consentirebbe di 

Stretto legame con l'agricoltura 
Nostro servizio 

VENEZIA. 13 
Partendo dalla necessità, 

ormai appurala, di un orga
nico 1 apporto tra chimica e 
agricoltura in -sede di pro
grammazione economica e 
tra movimento operaio e mo
vimento contadino in sede 
politica e contrattuale per 
un'uscita positiva dalla crisi. 
il convegno svoltosi oggi a 
San Dona di Piave, organiz
zato dalla FULC nell'ambito 
dello sciopero nazionale dei 
chimici, ha pasto a'eune pre
cide lince di intervento. 

("uà la relazione introdutti
va di Dal Gobbo del consiglio 
di fabbrica dell'Azotati, ha 
contribuito a dare un certo 
taglio al dibattito, una re
lazione tecnica precisa che 
ha affrontato subito 1 pro
blemi. 

Attorno a! rapporto chimi
ca agrico.lura infatti si sono 
già avute nel Veneto siimifi-
caiive esperienze di erbora
zione unitaria come hanno 
dimostrato 1 recenti conve
gni di Cison di Val Marino. 
di Codmoro, e l'assemblea 
aperta alla Azotati di Porto 
Marghera. I momenti di eon-

| vergenza tra movimento ope-
• raio e movimento contadi-
I no. è stato ribadito, non si 
I ttovano soltanto nella pecu

liarità della crisi che oggi 
investe sia l'industria che 
l'agricoltura ma soprattutto 
nella prospettiva della co
struzione di un movimento 
unitario per un diverso svi
luppo. 

Di fronte allo sradicamen
to di vigneti e di frutteti, al
l'estendersi della monocoltu
ra finalizzata soltanto al 
massimo profitto viene pro
posta una politica diversa 
che tenga conto delle esigen
ze del paese, delle vocazioni 
dei terreni e delle necessità 
dei coltivatori. Il problema 
de: fertilizzanti e quindi del
la Montedison non poteva 
nnn essere al centro del di
battito. data la natura del
l'argomento. Su questo pun 
to esistono due noi di pro
blemi su cui si deve interve
nire. uno è a monte e ri 

fertilizzanti come una que
stione aziendalistica da risol
vere al suo interno, secondo 
le proprie « esigenze ». Si 
sta assistendo infatti ad un 
« impegno » Montedison ne
gli azotati, mentre si tende 
ad abbandonare 11 settore dei 
fosfati, quando è appurato 
che l'azione desìi azotati por
ta ad un depauperamento 

I del terreno. 
I Lo stesso discorso vale per 
I la distribuzione dei fertiliz-
i zanti. che avviene non di-
1 rettamente. (Montedlson-con-

tadino). ma tramite la Fe-
de.-consorzi o tramite media
tori, che meglio sarebbe de
finire «strozzini». E' pro
prio su questi punti, sul vi
vo dei prob'emi. che si può 
e si deve costruire il rappor
to movimento operaio movi
mento contadino E" possibi
le infatti fin da ora. e stato 
rihadito, affrontare il pro-
b'ema della distribuzione di-

INNOCENTI: UN PIANO DI RICONVERSIONE 
PER SALVAGUARDARE IL POSTO DI LAVORO 

Perchè non si accetta la linea della FIAT - Un miliardo di sottoscrizione a favore dei licenziati 

Dalla nostra redazione tenuto a chiarire oggi, in una inserisca nel quadro di una | 
conferenza stampa, cui han- nuova politica dei trasporti: I 

Accordo per PItalsider 
MILANO, 13. 

Sette mesi di lotta. Otto 
settimane di occupazione del
la fabbrica. Ormai quasi due 
mesi senza stipendio: oltre a 
quello che bisogna spendere 
ogni giorno vengono a sca
denza le bollette della luce, 
del gas, del telefono, la rata 
d'affitte, che a Milano si pa
ga ogni tre mesi. Ma nono
stante questa situazione 
drammatica in cui si trova
no con le loro famiglie. 1 la
voratori dell'Innocenti hanno 

tenuto a chiarire oggi, in una 
conferenza stampa, cui han
no partecipato i rappresentan
ti delPFLM, che non sono di
sposti ad accettare soluzioni 
qualsiasi, indipendenti da 
quelli che sono gli interessi 
generali della collettività, ma 

I si batteranno, come con coe
renza hanno fatto sino ad og
gi. perche la soluzione della 
vicenda sia in linea con que
sti interessi. 

Salvaguardia dell'occupazio
ne e dell'unità produttiva di 
Lambratc, avvio di un prò 
cf-.s.so di nconvei.s.one che si 

a valle riguarda la distri
buzione del prodotto. 

Non è ammissibile infatti 
che la Montedison. il cu! ci 
pitale è in gran parte pubb'i-
co. tiatti la produzione de; 

Visentsni sulla 

presidenza della 

Confindusfria 
Un comunicato del minisi e 

ro delle Finanze informa che 
«ogni illazione sulle attività 
future del ministro Visentini 
e intempestiva »: inoltre si 
afferma che s. tratta d: 
« argomenti che egli in que 
sto periodo non doveva con
siderare e non ha mai con
siderato »>. « In piena autono
mia e non avendo assunto 
alcun impegno, Visentin! -

verso l'inserimento di que- j continua il comunicato — va-
1 sto problema nella vertenza : luterà soltanto dopo che. con : 

I dei lavoratori chimici con la } ].\ formazione de! nuovo no- ; 
ì Montedison. , verno, avrà cessato l'attuale i 

incarico, e dopo coneruo pe- j 
riodo di tempo . 

guarda la produzione l'altro I retla d*} fertilizzanti altra 

Meno 8 , 1 % 

la produzione 

di acciaio '75 

Fabio Ravenne 

La produzione di acciaio-
grezzo nel 1975 è stata di 21 , 
milioni 866 mila tonnellate. ! 
contro 23 milioni 803 mila j 
tonnellate del 15'74. con una | 
diminuzione dH.'tf.l per cento, j 

La produzione di t:.i..-a. ' 
sempre per l'intero la7.>. e n- ; 
sullata di undici milioni 3:7 j 
mila tonnellate, contro uncl.-
ci milioni 688 mila tonnellate 
de! 1974. con un \ diminuzione 
del 2.9 per cento. 

Per il solo mese di dicom 
lire 197.S la produzione di ac
ciaio e .itala d: un milione 
73t> mila tonnellate. <69f> ne! 
•75). 

inserisca nel quadro di una 
nuova politica dei trasporti: 
queste le richieste di fondo su 
cui ai è mossa l'azione dei la
voratori e dei sindacati in tut
ti questi mesi e che hanno 
trovato l'accordo di tutte le 
forze politiche democratiche 
milanesi. Queste anche le po
sizioni che sono ribadite di 
fronte alle evanescenti pro
poste via via affacciate dai 
diversi ministri. 

Lo stabilimento di La mora
te può trovare una sua fun
zione, hanno inaiatilo i rap
presentanti della FLM. nel 
settore det veicoli industriali 

, piccoli e medi di cui il mer-
i cato ha bi.souno li che si 
| può lare ad «-.-empio in col-
• lavorazione tra irruppi priva-
; ti iconic la F.ati e pubblici 
I (come l'Alfa). Questo però 
{ non significa in alcun modo 
I che ->i debba sottrarre tipi di 
; produz one in at*o in altri sta-
l h.Irnienti 'noi Sud come nel 
i No:di 

I L'auto, è stato detto, può 
rsv.-re una delle soluzioni 
trans.torte per garantire l'ini-
nud.ata r.picsa cieila produ
zione m aite.-wi del completa
li.cito Iella neon .ertone, ma 
l'obiettivo resta queilo di una I 

Sono continuati ieri in sede 
ministeriale gli incontri per 
risolvere alcune vertenze di 
numerasi stabilimenti in crisi 
e minacciati di chiusura. 

Al ministero del Lavoro 
lpresenti ! sottosegretari Man
fredi Bosco per il Lavoro e 
Bova per le Partecipazioni 
Statali» un accordo è stato 
ragg:unto Ira Italsider e or-

hanno ultimato le commesse 
Italsider. 

Il provvedimento di cassa 
integrazione per questi 1140 
lavoratori entra In vigore n 
13 gennaio. I! sottosegretario 
ni Lavoro si e impegnato inn-
ne a partecipare a una riu
nione a Taranto il giorno 2» 
e a tenere riunioni trimestra
li per verificare i tempi di oc-

ganizzazioni sindacali per la ì cupazione dei 1140 edili. 
questione dei licenziamenti 
dall'area siderurgica per « fi
ne lavori » di raddoppio degli 
impianti del IV Centro di Ta
ranto. Gli oltre 400 lavoratori 
edili, per i quali il 25 gen
naio scade improrogabilmente 
la cassa integrazione speciale, 
saranno assunti da altre a-
ziende operanti nell'ambito 
dell'area siderurgica se entro 
quella data non saranno tro
vate occasioni di lavoro. Per 
il giorno 15 è prevista un'al
tra riunione col governo per 
verificare nell'ambito de: pro
blemi aperti con la « verten-

creare occasioni di lavoro.» 
per i 1140 edili le cu: ditte 

Agnelli: dalla cogestione alla dialet t ica 
La gravità della situazione j z.a.e d. una s.>c.età l.bera e 

economica e le strette tmpli- j modi-ma » — opera, oggi, :m 
s-nno asco'tati. posavo .i.re ' cnziune 

emioni che esistono tra il 
modo in cui verrà risolto ti 
problema della direzione poli 

I piattamente, una torta di coi 
^untilo di quanto abbia trat
tato quella tua impostazione 

tica de! paese e il modo in cui e innanzitutto di quanto e>*a 
si andrà avanti per portare ; ancora sia valida m prospetti 
l'economia fuori dalla crisi \ va. Ed e costretto a farlo, na-
hanno spinto anche i massimi j turnlmente. alla luce di una 
vertici delta Confindustria a sene di novità, delle quali, lo 
intervenire direttamente nel ammette egli stesso, «occorre 
dibattito po.'iftoo. Scandaliz- i oggi tenere real-slcamente 
zarsi non ha senso, così come \ conto ». 
non lo ha strumentalizzare tut- { Sello scorso interno. ai prt-
to ciò E d'altronde era pre- mi sintomi della graie crisi 
vedibile che l'intervento di j recensiva. Agnelli ripropose in 
Gianni Agnelli a sostegno — \ termini anche polemici verno 

de'lq sua organizzazione. »c . 
conqwsle realizzate a'I'tnter- \ la loro ! sindacati intendo 
no delia fabbrica e sulle quali i no priore nelle deci.-tnir di 
non si torna indietro ', politica economica e arche 

Ma questa :i,ione di Agnelli "<•'" . »<*'" ' , , r " , , r
n r !';;" 

si e rapidamente arenata sul- a\[e,ìda- A°ne,.i ne pnndt 

(leali 

in sostanza — dei provvedi
menti congiunturali venisse 
/atto proprio partendo dai Io

le a forze politiche», il tema 
della programmazione. Affi 'o 
fece, eri evidente, intendendo 

ro contenuti più negativi e da | la programmazione come un 
modificare. Mancando finora '• complesso di misure di razio 
un chiaro orientamento circa nalizzazwnc esterne alla im-
l'uso dei fondi che dovranno ' presa, dirette a ricreare, ap-
essere stanziati per la neon- \ punto dall'esterno della :m-
versione, è chiaro che la Con- l prc>a. condizioni di efficienza \ 
findustria guarda con interes
se alla possihi'ità per le im
prese di dispone, se non in 
assoluta libertà, certo con 
grandissimi margini di discre
zione. dei nuovi soldi pubblici 

Ma crediamo che dietro le 
più recenti aortite d> Agne'li 
vi siano altre implicazioni su! 
le quali v<ile In pena dt sof
fermarsi. A pochi mesi dalla 
scadenza del suo mandato. 
agnelli — che due anni fa, al 
momento del suo insediamen
to aveva prospettato una 
strategia di intervento che a-
vesse al suo centro il ruolo 
dèlia impresa « pilastro esscn-

e di razionalità che servisse
ro a liberare la impresa — e 
l'imprenditore — dalie tensio
ni socia'i che su di laro veni
vano a scaricarsi. C'era, die
tro questa visione, la convin
zione che la malattia della 
impreca fosse un portata con
tingente, non invece qualcosa 
che rifletteva da un lato il 
modo come st era sviluppato 
ti capitalismo italiano feon 
una anarchia funzionate agli 
interessi del grande capitale, 
Agnelli in testa); dall'altro, 
anche, la spinta del movimen. 
to operaio, i nuovi livelli di 
crescita della sua coscienza e 

rapida 
io scoglio reale de'la crisi re 
cessila, durante la quale si è 
visto che per uscire dalle dif
ficoltà economiche era neces
sario qualcosa di molto di più 
dt una semplice programma
zione razionalizzatrice e che 
la tri<i intestila il cuore stes
so de! sistema capf.talt*!ico, la 
impresa, per ragioni ben più 
di fondo 

La vinone di Agnelli del'a 
impresa centro motore si e 
rivelata angusta e inadeguata. 
oltre che chiave non adatta 
a comprendere quanto stava 
attenendo. E non a caso d.i 
quella tmpoitaZiOne cosi angu
stamente « imprenditonahìti-
ca » è dentato il rifiuto ad 
affrontare con t sindacati il 
nodo degli intestimene e la 
teoria dell'* attacco alla Uber
to » delia impresa. 

Solo che in questi mesi si 
sono affermate con prepo
tenza alcune verità. La clas
se operaia e il movimento po
polare con le loro lotte stan
no dimostrando che una po
litica di ristrutturazione « sel
vaggia » non passa, cosi come 
non passerebbe una linea di 
politica economica governa
tiva di puro sostegno alla rior
ganizzazione interna delle im
prese, senza eh* i sindacati 

E diclt'nrn ci e 'imi M r rjr'>- ! 
! ••un rifiuto >i di\'-ittere enti i • 
! sindacati dei a proh.em: che ! 
' r.guardano la :mpr<.-<» e .1 i 
' .VJO modo d: fu:iz.<.na.T.e.ro . 

fitto'' con 
Ma la proposta di uia h P°r 

- J - ' -'• •- ' produttive di.-p.czhino .e prò 

e anchi1 de..e condì/.o.n 
far 5i che iutt- le forze 

nea di còzencr.e affacciata , . . 
nella prima ru:n'o\e tri Fé : P-•<* potenzia,.ta •'. 
denneccanica e <indacriti me- • Son *c»ihra, concretriinc'i-
tameccanui. »: e ^p-tulita l tè. (tir finora — ìaecalmci-
coltro il guniti r.fiuto de: I te nelln distn-.iione *ui con-
sindacato dt rinuuaare al'a j tiatti ai Ini oro o ni''a neon-
propria '.lieo autono''in. in j 
(ambio di un *o*trgr,o ?vbnl- < 
temo a una prospetta n d- j 
pura razionalità azienJa'e. I! 
sindacato .-a che se la rnpre- | 
ia r un panto d. p-\<A\*i.o i 
obbligato, il terreno vero del- i 

-o'.uztonz della cri-,: ita- i 

diversif.ca/tone della produ- j za Taranto», la realizzazione 
i'.one rispetto all'automobile. ! delle opere pubbliche e infra-
Po'emizzando con ie recenti | strutturali della provincia e 
du h:araz:oni del pres.dente j della regione «suscettibili di 

| deil'Alfa Itomeo Cortesi, il 
i quale ha .-ottenuto che l'a-
j zier.da a partecipa/ione .stata-
. le non intende» imperniarsi in 
j campi d.versi d.i quelli del

l'auto è stato ricordato che si 
I tratta di affermazioni che so- | 
! no .n contradd.zione con l'ac- j 
i i orilo .-:.pillato tra : sinda-
' cati e lo >:e«o presidente | 
1 rì«i;'A'fa nel 'l.rembr? "74. in i 
' cui .s. prevedeva appunto lo 1 
• HVVIO di una t.ile d.versifica- ! 
! zumo produttiva. Inoltre, è j 
| t-'.rtto f.ìtt.i miare. che l'Alfa ; 
i n-n e n grado d: produrre 
• ve.col .nr'a;:ria.; né ad Ar<* ! 
! .<•«• n* .»'. Po-'e'o e la fabbri- i 
; ci ri: I.inih'i'f. opportun-i- I 
• m-ntc ris'ru'tuiata. offrireh- | 

!>• .a no".b:l.'a all'azienda di j 
Stato — anrr— in collabora i 
zion 

Le organizzazioni sindaca!!, 
apprezzando le proposte del-
rappre-sentanti del governo si 
sono riservati di esprimere un 
giudizio nella riunione del 10. 

Intesa presso il ministero 
dell'Industria anche per la 
« Arbos » di Piacenza (ne e 
proprietaria una società statu
nitense). Al termine dell'in
contro (al quale ha partecipa
to anche Guido Fanti, presi
dente della Heg-.one Emilia) è 
stato dato l'assenso al pro
getto presentato dagli indu
striali piacentini fratelli Ma-

| gni per rilevare l'azienda mes 
j sa in liquidazione. 

Sempre nella giornata dt 
l .'•r. si sono avuti incontri pei 

la Morrei 1 di Napoli e la Du
cati d: Bologna. Per oggi è 
previsto l'incontro per la S:n-

ì ger. 

sfruttare molto meglio 1* ri
sorse potenziali. 

ORTOFRUTTICOLI — Or 
taggi e frutta, per i quali il 
Mezzogiorno ha una immen
sa dotazione naturale, erano 
esportati per 27 milioni di 
quintali nel 11)72; sono scesi 
a soli 22 milioni di quintali 
l'anno successivo. Nel 1974. 
con 24.5 milioni di quintali, e 
nel 1975 le posizioni non so
no state recuperate. Il ca 
so più grave è quello degli 
agrumi che nei prima nove 
me.ii del 1975 hanno consen 
tuo un ucavo da e.ipuitazio 
ni di soli 49 miliardi, sta
zionano e molto al disotto 
delle possibilità itanto è vero 
che si sta togliendo il prodot
to dal mercato). Vi sono pro
blemi di impianto della prò 
duzione. per varietà e quali
tà, ma senza dubbio la crea
zione di una struttura im
prenditoriale adeguata — in 
principili modo cooperativa 
— non è stata creata per re 
sponsabilità della Confagli 
coltura e di quelle altre lor 
ze che continuano a puntare 
tutto sulla carta perdente del 
protezionismo. I prezzi del
l'alimentazione sono ma eie 
vati nel mercati esteri come 
in Italia e comunque il ca
ro-alimenti può consentire 
profitti differenziali a certe 
produzioni specializzate a a 
taluni tipi di impresa ma non 
l'aumento della redditività 
per il complesso delle impre
se agricole. 

RESPONSABILITÀ' — Un 
ispettore dell'Istituto per 11 
Commercio Estero, Cesare So-
so, accusa tutti in blocco: 
« noncuranza e responsabili
tà diretta delle categorie pro
duttrici e commerciali del 
settore, degli organismi tecni
ci ed economici interessati, 
e così pure del potere pubbli
co competente». E' troppo. 
per non distinguere chi a-
vrebbe potuto incrementare 
la produzione ed è stato osta
colato, ma troppo poco nei 
confronti di precisi settori 
dell'apparato economico pub
blico e privato. Un program
ma di sviluppo per l'indu
stria alimentare, quale è sta
to chiesto da anni agli enti 
pubblici EFIM-SOPAL e IR1-
Sme, non e stato elaborato 
per la protervia con cui vie
ne imposta una politica di 
chiuso aziendalismo (chiuso 
verso i coltivatori). Il manca 
to adeguamento del sistema 
dei trasporti, particolarmente 
« scollati nella direttrice Sud-
Nord ». è anch'esso respon
sabilità di aziende e settori 
dell'amministrazione pubbli
ca ben noti. Il disimpegno 
della Cassa del Mezzogiorno 
da un disegno di programma
zione pubblica, cui questa 
sembra attribuire la «snellez
za » con cui spende tanti fi
nanziamenti. è un altro fatto 
preciso. E bastano questi ac
cenni per comprendere la ra
gione per cui l'agricoltura ar 
riva ultima nella lista della ri
conversione economica 

r. s. 

Non cerchiamo 
lottizzazioni 

» Il Fiorino » ritiene « per
lomeno insolita » ffi proposta 
del PCI per la istituzione di 
uno staff di esperti presso il 
CIPl ed inulina: «a meno 
che non vi siano Candidatu
re da concordare in mento 
alla composizione del gruppo 
di esperti». Cliiariamo subi
to: il PCI non cerca lottizza
zioni, chiede solo che sta il 
potere politico — e non le 
banche — a dirigere la ricon
versione industriale. 

Importante successo della pressione popolare 

Lavoro assicurato per un anno 
ai 13 mila forestali calabresi 
Dalla noitra redazione 

CATANZARO. 13 
Riprenderanno a lavorare cor. u-j azienda privata I . , . , . . x , , 

ì - di HV ire '.. sia Drod i- ! d a I prossimo 1. febbraio i 13 
' 7 oiie ver-o il s-^-tore dei p.r- | m ' ; a forestali calabresi, gran 
1 co'- veiro'' Vd u-o ndustrvV.» i P^rte dei quali era f.r.ta li-
i Eco ixroii? i sindacati'so- ! cenziata ne.le settimane p.,s-
1 no ( u r r a n alla proposta di j ' ' u e . L i resone 
, f.nan/.are la sola F.ai con \ : n 0 - t r c - •"» * i m 3 e « n a * a 

un ,rcd.:o agevo.aio di 140 

rnntire loro l'occjpa/iene per • la loro fra/ilc ccor.om.a) e 
tutto l'anno m corso, anche j certamente la prc.-a di co
se ci dovrà ricorrere ad altre «-cienza della nece.sf.ità di epe-
attività. pur sempre collega- | raro a', più preòto attraverso 
te alla forestazione e alla di- i un piano d! programmazione 
fesa del suolo. I fondi necs- • dc^li interventi 

ter,ione - .a linea icquua | n , : ; M r d . d a p a r t A riel:0 stato. ( 
dug'.i industria.i s.-o >iita sspi- C o n q , J p > < , p ronos.ti. diba: ! 
rati a questa ynp'xtnz'o-.e. . . . . Q u e s : a n i f l . . ' . n a averne | 
// confronto snn.i inveitimeli- . •- ' . . _J . . 

ia 
liana non è li. i1" ni ina io i 
.'o;ità politica, m un proget
to complessi!o r'>e anche n'.'a 
impre.-a of'rn punti di rife
rimento. occasioni nuoie. uno 
spino e una collocazione di-
tersi: e questo è qualco-n di 
ben differente dalli stai,zza 
/.one. dalla penai.//a'.o 
no etc. 
A Trento il presidente d'I-

la Con (industria prende atto 
finalmente die l'area della 
dialettica con i sindacati si 
è notevolmente allargata 
«coinvolgendo accanto alle 
imprese anche ti governo* e 
su temi che non sono solo t l 
salari, ma anche la occupa- | 
zione, le riforme, il Mezzo- I 
giorno, il volume e la disio- I 

/; confronto sugli investimeli 
l: stenta a andare ai.anii. ' 
ma quello clic più c.m'.a e e ne \ 
continua a ruorrere il iena ' 
«della liberta > della impre j 
va mmacc>a'a Da r'n ' Pel ' 
rc-to. i.'fi vh'aro' i sindaciti ] 
»OID imposti — appare r; i ! 
rf^rift* — a di\cut»re dei prò j 
blemi clic riguardano la im- • 
presa, nin non sono dupn-ti | 
a d.-cutere .-a uni line.» i* , 
d: uni linea che mim-^e a! • 
r-.'fjrir;o de! leccti'o hiecrani ! 
ano di sviluppo o di un quii- | 
che aagiustamen'o di que'to \ 
mei < ani.tmo ; 

La d:a.ett:ca 'fi cui pw'a 
il presidente della Conhndu-

ENI: nominati 
nuovi dirigenti 

La g.unta dell'ENI ha no 
minato i nuovi responsab.li 
beile d.rezioni dell'ente. Mar
celo Coluti, già capo dei ser-
v.zio stud: andrà a dirigere 
la programmazione dell'ente; 
la direzione per il piano quin-

ir.tanto pre;e p?r far fronte t quennale sarà sotto la guida | 

I san saranno prelevati dai re
sidui della '.egee speciale «13 

< miliardi» e dai finan'iamen-
i ti per la costruzione di stra-
• de d: bonifica feirca 10 mi-

. [ liardi eia disponibili», dai de
creti anticoneiunturali. 

;bna. 
,'a-

a. lavoratori. ì s.ndaqai. e 
r.>p.>rr."-ntan:: <1̂1 Consiglio j 
di iahbr.cH s apprestano ad 
.iridare all"inconfro con la 
F.nmeci*nira, la fmanz.ar.a 
pubblica CJI :a i.ipo l'Alta e 
ad un nuov-o :r. -oruro con i 
m-n .-:n intere?.* »v 

Iniziative concreta vensono 

Si porranno, naturalmente. 
i problemi del finanziamento 
di tale piano cosi come, del 
reìto. si pongono già fin da 
oggi quelli di rendere più 
consistenti i finanziamenti 
esistenti per assicurare l'oc-

Nel frattempo sarà swia- • cupazione nei prossimi meat. 
i ta l'elaborazione del piano re- | A questo ultimo proposilo wl 

i 

gionale di forestazione. 
Questo Importante accordo 

e stato raggiunto nelia ser?-
ta di ieri a Catanzaro nella 
sede della Resone Calabria 
tr i l'assessorato alla agricol
tura. gli enti che operano nel 
se'tore (Corpo forestale dello 
«tato, consorzi di bonifica. 

loro problem. economie: j di Giuseppe Sfrigliotti finora l p;nt^ ^i .-viluppo agricolo 

j un miliardo entro la fine di I nardo D. Donna .n sostitu-
gennaio per poter dare alme- ( z;one di Giulio Sacchi che 

cc*:UD-i7iOne 
municipi in lutta la regione, j 

sono t SO m.hardi stanziati 
per la forestazione con i de

creti a nticon immurali ma che 
ancora non sono stati suddivi
si tra le varie regioni meri
dionali La Cassa del Mezzo 
giorno ha fatto per altro sa
pere che fino a quando non 
sarà risolta la crisi di gover
no la suddivisione non sarà 
possibile in quanto al tratta 

competenze chs spettano 
to al governo II mede-
scorso v-.ile anche per 

destinati alla irriga
zione nel Mezzoziorno. 

L'accordo di Ieri sera e 
stria ha implicazioni e signt- ' no'VÒbooo'iireTc.asVÙno dei ! e7i'prima Tl^elpo'rZsabi'lè dei- ! « risultato più importante j stato ? , ^ l c / n

t f > „^ ' v f , m ^ n ' 
! 10 mila lavoratori in lotta la direzione per il controllo: conseguito con la lotta del.e , te dalle organlizaitoni 6ind.v 

r . r in s,rrhi nmarri A diri- • popolazioni «si «ono mobilita- cai.. Alla trattativa, erano 
ficatt che tanno ben al di • , 0 m , : a doratori in 
là di quanto, presumibilmen- nelle fabbriche occupate e che 
te. Agnelli non intenda o d a m e 5 l n o n r l c e v o n o ! o s t l _ 
non sia disposto ad accettare, j p^^-c 

I. t. | Bruno Enriotti 

Carlo Sarchi rimarrà « diri
gere il settore estero, mentre 
alla direzione per il persona
le e la organizzazione rimar
rà Danilo Accivile. 

popò! 
ti decine di comuni che han
no nella entrata salariale pro
veniente dalla forestazione il 

presenti numerosi sindaci dei 
comuni interess-ui cha, le 
questi giorni, sono stati Sila 

principft'.e sostentamento nel- i testa della lotta. 
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